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UN'OBDnf AHZA PI TIP» ELETTORALE 

Oggi pane/affermo 
in gloria del Prefetto 

Cronaca di Roma 
' . i. i l , | I I ma ,,, ?rf; • i,' ri N-ilil ufr Hf .>• i , & % ,' • • 

Stamane la cittadinanza r o ­
mana mangerà pane raffermo, 
e forse anche cat t ivo . I panet ­
tieri, s tanotte a l le 2, c o m e a v e ­
vano promesso, si sono presen ­
tati a l lavoro per panificare, 
ma hanno trovato 1 forni ch iu ­
si e sono tornati a Ietto. I pa ­
droni fornai, che ieri pomer ig ­
gio si son dovuti r imboccare le 
maniche per panificare essi 
stessi il quanti tat ivo da v e n d e ­
re ieri sera per oggi, l loro fa­
miliari, i loro commessi che li 
hanno aiutat i , dormiranno fino 
alle d u e d e l pomerigg io e si 
alzeranno con l e ossa rotte, e 
cosi l ' infel ice ordinanza del 
Prefetto avrà avuto la virtù di 
scontentare tutti quanti . 

Queste cose capitano quando 
si fanno esperimenti dittato-
i iali, quando si dec ide tra quat­
tro persone che non rappre­
sentano nessuno, quando ci si 
permette di non Interpellare le 
organizzazioni sindacali , il Con­
siglio comunale , e gli altri or­
ganismi che rappresentano l e 
categorie interessate e la c i t ­
tadinanza intera, 

Si era saputo che l'asseMorc 
Francini a v e v a a s u o t e m p o r i ­
cevuto da l la Giunta comunale 
il mandato d i sugger ir* so la­
mente c h e tutto restasse p r o v ­
v isor iamente invariato, con la 
unica modifica d i protrarre la 
chiusure de l negozi a l imentari 
fino a l l e ore 22 de l sabato; e 
noi stessi in l inea di massima 
ci eravamo dichiarati d'accor­
do. Ma , noi s i a m o u n organo 
di informazione, e consapevol i 
del la c o m p l e s s i t i d e l proble ­
ma, t e l e fonammo ogni sforno 
in Prefet tura per avere not iz ie: 
non ci si d i e d e retta; 1 sinda* 
cati fecero al trettanto fino alla 
sera de l 6 scorso, e il gabinetto 
del Prefe t to r ispose di non sa­
pere n iente de l la quest ione . La 
sera s tessa però l'ufficio s t a m ­
pa d e l l a Prefettura d iramava 
il noto comunicato sul l 'ordi­
nanza di chiusura, comunicato 
che conteneva la famosa bugia 
che l e organizzazioni sindacali 
erano state interpel late . 

A d e s s o la cittadinanza ha il 
diritto d i conoscere i motivi 
de l co lpo d i testa prefettizio. 
S iamo in periodo e lettorale ed 
è l eg i t t imo domandarsi che co­
sa si v o l e v a ottenere: l o scio­
pero d e i panett ieri per accusa­
re. . . i comunist i? O si vo levano 
r iguadagnare i voti perduti del 
piccoli esercenti , mess i in cr i ­
si d a l l e basse retribuzioni de i 
lavoratori , dal la d isoccupazio­
ne. dall ' ingiustizia fiscale, da l ­
la mancanza di credito? 

D u e giornali c lerical i . Il Quo-
tidiano e II Popolo, si sono di­
chiarati Ieri stupit i e confusi 

, dal la giusta posiz ione presa dai 
panett ieri , ed hanno scritto d e l ­
l e c o s e interessanti . 

JI Quotidiano ha annunciato 
che una commiss ione de i s i n ­
dacata l iberi si sarebbe recata 
"nella giornata d i ieri in P r e ­
fettura a protestare contro la 
manovra d i una minoranza ben 
individuata la quale avrebbe 
tentato d i inval idare la d e l i ­
berazione presa i l 29 apri le 
dal l 'assemblea de i panettieri in 
favore d e l l a ordinanza prefet ­
tizia c h e d o v e v a ancora essere 
emanata . L'assemblea non ha 
mai a v u t o luogo . 

Il popolo ha de t to che sul­
l 'ordinanza de l Prefet to CISL 
e C G I L erano d'accordo e I n 
ci tato IT/nitó d e l 29 apri le ove 
si affermava c h e , in vista del la 
r ichiesta d i apertura domenica-
l e d e i negozi d i generi a l i m e n ­
tari, i lavoratori r ivendicavano 
i l d ir i t to a l riposo domenica le 
e s i d ich iaravano disposti a l la 
proroga d i chiusura fino a l l e 
22 d e l sabato . 

Questi giornali v i v o n o l on ta ­
no da i lavoratori , cos i come n e 
v ivono U Prefe t to e l 'assessore 
Francini , perc iò perdoniamo 
agli uni e agli altri l 'equivoco 
in cui s o n caduti . Il 28 apri le 
gli esercenti d i negozi a l i m e n ­
tari avevano proclamato la 
serrata per riunirsi e dec idere 
sull 'azione da svolgere ai fini 
d i o t tenere la l ibera vendita di 
tutti i generi ne l la giornata 
de l la domenica. Poiché era 
questa la quest ione sul tappe­
to, no i e spr imemmo il pens ie ­
r o d e l l a categoria interessata, 
c h e era quel la de i commessi , e 
non de i panett ier i , e scrivem­
mo c h e essi r ivendicavano il 
dir i t to a l r iposo fes t ivo e non 

potevano barattarlo col riposo 
de l g iovedì pomeriggio propa­
sto dal padroni . 

Pens iamo che Prefetto e as­
sessore Francini , equivocando. 
debbono essersi detto*. l 'Unità e 
per la chiusura, non interpel­
l iamo nessuno, accontentiamo l 
negozianti, i quali cosi saranno 
riconoscenti al la D.C., e se la 
cittadinanza protesterà d iremo 
che la colpa è dei. . . comunist i . 

Noi, con tutto rispetto, vor­
remmo richiamare il s ignor 
Prefetto e l 'assessore Francini 
ad una maggiore ser ietà . Il pro ­
blema che essi hanno affron­
tato o meg l io aggredito, è 
estremamente complesso e d e ­
licato. Se essi vogl iono risol­
verlo, r inuncino a l le specula­
zioni elettorali e a l le strategie 
anticomuniste . Consult ino pri­
ma di tutto i rappresentanti 
sindacali: col loro aiuto, e forse 
solo col loro aiuto, potranno 
giungere ad una soluzione sod­
disfacente per la cittadinanza. 
In quanto al la conquista di v o ­
ti tra la categoria degl i eser­
centi , essi hanno una sola via: 
applicare 11 programma pol i t i ­
c o de i partit i dei lavoratori. 
Ma se fosse troppo tardi, «e 
gli esercenti non si fidassero 
de l la D.C., e preferissero v i c e ­
versa dare i l vo to a l le l iste dei 
lavoratori, non sapremmo d a v ­
vero che cosa fare. 
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He ore 17 alle 22 
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Un giovane di ventanni arrestalo all'alba di Ieri 
ha conlessato alla Mobile di avere ucciso l'ortolano 

/ / vecchio è stato stordito con una spranga di ferro e poi strangolato nella notte di Pasqua 
Come si è giunti alla scoperta del delitto - Vomicida ha agito per gelosia o a scopo di rapina? 

Nel le pr ime ore di ieri è s ta ­
to tratto in arresto l'assassino 
di Sever ino Ciantelli , l'ortola­
no la cui salma è stata scoperta 
l'altro ieri, — come i nostri 
lettori ricorderanno — seppel­
lita in un orticel lo ne i pressi 
di v ia Prenest ina. 

Si tratta di un giovane di 
venti anni, P io Brunel l i Scri­
ni, fioprannominato « Er cate-
naccetto », il quale è stato sor­
preso da alcuni funzionari de l ­
la Squadra Mobile, postisi s u l ­
le sue tracce, al le o i e 5,30, s e ­
duto su di una panca a Piaz­
za Vittorio. Il g iovane omici­
da non ha opposto resistenza 
e, poco dopo l'arresto, ha con­
fessato il suo delitto. 

Questo è quanto v iene rife­
rito da urt breve comunicato, 
emesso dalla Squadra Mobile 
alle ore 18,10 di ieri. Le auto­
rità di polizia, s eguendo quello 
che sembra ormai diventato un 
costume, non danno alcun par­
ticolare del fatto, mantenendo 
segreti 1 motivi del delitto e il 
modo come esso fu compiuto. 
A questo proposito, non possia­
mo esimerci dal far presente 
che questo m o d o di agire, oltre 
ad essere les ivo del diritti del­

la stampa, finisce, come è av ­
venuto per il caso di Wilma 
Moritesi, con l'autorizzare ogni 
sorta di supposizioni e di voci . 
nocive, assai più della verità. 
agli inteieòsi del la giustizia, 
che, con quel silenzio, si Pre­
tenderebbe di tutelare. 

Comunque, ecco i fatti qua­
li abbiamo potuto ricostruirli. 

Il del itto e maturato in un 
ambiente quanto mai squalli­
do: una baracchetta di matto­
ni, in via Scipione It iveia, pres­
so via Prenestina. sommaria­
mente ammobiliata con un lct-
tuccio infestato dalle cimici , 
alcune sedie e un tavolino sbi­
lenco, situata in mezzo ad un 
fazzoletto di t o n a , sul aitale 
il Ciantelli colt ivava sedani, 
carote, prezzemolo, tutti gli 
« odori », che poi rivendeva a 
piazza Vittorio, su una tavola 
che una venditr ice di verdu­
ra con un regolai e banco, la 
signora Luisa Amati , aveva p o ­
sto a sua disposizione. 

La vittima, Sever ino Ciantel­
li, era nata a Pistoia, c inquan-
tasei anni or sono. Egl i era 
benvoluto nella zona e s t ima­
to come una persona onesta e 
dedita al proprio lavoro. Il suo 

DA DUE PESCATORI ALLA MAGLIANA 

Ripescato a Teucre il catiauere 
di una donna madre di nove figli 

La poveretta 
miseria e si 

viveva alla borgata del Trullo in estrema 
è tolta la vita in un momento di sconforto 

Mercoledì scorso un giornale 
pubblicò la fotografia di una 
donna scomparsa tre giorni 
prima dalla borgata del Trullo. 
Una fotografia sbiadita e v e c ­
chia di qualche anno un vol to 
semplice di donna, e u n nome: 
Zelinda Arena. Ieri, verso l e 
10,30, l e spogl ie mortal i del la 
scomparsa sono state restituite 
dal Tevere ne l pressi di F i u ­
micino. 

U n medico, chiamato dai ca ­
rabinieri, ha accertato che la 
morte era avvenuta, per astia 
s ia da annegamento. Poco dopo, 
la misera salma .è stata,tra-; 
sportata all'Obitorio. L'identi­
ficazione è avvenuta faci lmen 
te, grazie ai documenti trovati 
indosso al cadavere. Data l 'as­
senza di segni di violenza, i l 
responso del la polizia è stato 
emesso rapidamente: suicidio. 

Gettandosi ne l Tevere , Ze l in-
da Arena ha posto f ine ad una 

vita vissuta coraggiosamente, 
fra le p iù dure privazioni, sop­
portate con serena fermezza, 
per amore del marito, dei figli, 
che sono ben nove . D i questi, 
il p iù grande è gravemente 
malato ed inabile a l lavoro, 
mentre il marito, anch"egli ma­
lato, non può essere di nessun 
aiuto per la famiglia. U n altro 
figlio dic iannovenne fa i l m u ­
ratore, m a i l suo modesto sa ­
lario sett imanale n o n dura 
nemmeno due giorni. 
, Gli a l i r i , f igl i hanno sette, 

nove , tredici , quindici , vent i ­
due, .ventiquattro, ventic inque 
anni, m a soltanto una figlia 
lavora, da lavandaia, come In 
madre. Zelinda Arena, non ri­
sparmiando l e sue forze, la ­
vando panni dalla mattina alla 
sera, era il maggior sostegno 
della sua famigl ia . Conosciutis 
s ima nel la borgata, era stima­
ta come ottima m o g l i e e ma-

AL POLVERIFICIO STACCH1NI 

Un operaio schiacciato 
tra un camion e il muro 
Un operaio di ventisette anni, questa 

Fernando Sisti, abitante in via 
Camcsena 4. è rimasto vittima 
di un gravissimo incidente sul 
lavoro. 

Mentre, infatti, caricava cas­
sette di polvere da sparo su un 
camion militare, alle ore 20,30 
circa di ieri, nel cortile interno 
del polverifìcio Stecchini, sulla 
via Salaria, il poveretto rimaneva 
schiacciato, per un improvviso 
rinculo del camion, tra il pesante 
automezzo e alcune casse di pol­
vere ammonticchiate contro ima 
parete. 

Egli, ricoverato al Policlinico, è 
stato giudicato guaribile in cin 
quanta giorni, per la frattura di 
quattro vertebre dorsali. 

Due comizi dell'oi. Saliti 
i p. R. rito e a Ostia Udo 

L'ori. Tomaso Smith, candida­
to al Senato nel VI Collegio con 
Il simbolo Campidoglio, parler* 

mattina alle 11.30 in 
piazza Rosolino Pilo. Un nitro 
comizio sarà tenuto dall'onore 
vole Smith e dall'onorevole Ma­
risa Rodano, candidata alla Ca 
mera nella l ista del P O l , alle 
ore 18 ad Ostia Lido. 

CONVOCAZIONE U.O.I. 
IX RESP. dei circoli presso li set 

prorlnc'iale (U Armala. 261 allf 16 éi 
domai. Ogni circolo ritiri mirrili? 
stimi». 

CONSULTE POPOLARI 
Postai fera alle 1S.30 a Larga Art-

Bai» 26. 

dre, come donna, come lavo­
ratrice. Como si spiega che, 
giunta all'età di 46 anni, essa 
si sia lasciata v incere dallo 
sconforto, si sia abbandonata 
alla disperazione, decidendo di 
rinunciare alla lotta? Che co ­
sa è accaduto? C'è stato qual­
cosa che essa non ha potuto 
sopportare. Una figlia l e ha 
dato un grave dispiacere. Que­
sto dispiacere l e ha spezzato 
il cuore. 

Cinquanfanni di attività 
del prof. Angelo Biocca 

Esattamente cinquantanni or 
sono, il compagno prof. Angelo 
biocca iniziò la sua attività di 
medico, proseguita per merco 
srcolo con immutato amore ver­
so il prossimo e immutato ardore 
nelle ricerche e negli studi per 
un sempre maggióre progresso 
della scienza. 

Al caro compagno giungano in 
questo giorno gli affettuosi pen­
sieri e gli auguri più vai e pi il 
sinceri dei lavoratori romani e 
della redazione rfeJTUnità. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
UntEDI' «re 19. sentiri 1 rUzz* IA-

Tatell:. •rgiaimttvi » CaaipiteUi. ajit-
prof la Fumiate . 

1A0A2XF.: Ore 1S.S0 a Post- Psrìoae. 
SX6IETA1I STVDBTfl alle 15.30 ia 

FfdfMiioif. 

Rinnovare in tempo 
la carta (TWtntità: 

In vista de l le prossime con-
bultaaioni e le t toral i s i ram­
menta a i cittadini , pr iv i di 
documenti di r iconoscimento o 
con documenti scaduti , di 
munirsi tempest ivamente del la 
carta dì identi tà onde ev i tare 
che Io eccess ivo affollamento 
des ì i u l t imi giorni renda im­
possibile agl i uffici di soddi­
sfare in tempo tutte l e ri­
chieste. 

Culla~~ 
Al compagno Carlo Caroselli, 

della Amministrazione Generale 
dell'Unità, e alla compagna Ani­
ta Cervini è nato un bel pupo 
a cui sarà imposto il nome di 
Rodolfo. Al cari compagni giun­
cano gli auguri vivissimi della 
Direzione. dell'Amministrazione 
Generale e della redazione del-
YVnità, 

RIUNIONI S INDACALI 
rTKStOKATI: 0g;i «re 10 alleati» «.e-

strale 5t«eae Ga:hatelta. tei locati del-
la Stiiftit PSIL. In-.eniesc Fe;nn. 

carattere gioviale , di uomo 
sempre p ionto a scherzare e a 
scambiare quattro parole con 
tutti , j»U conci l iava le s impatie 
generali , nonostante alcune vo­
ci che correvano sul suo con­
to. s i diceva, infatti, nella z o ­
na. che egli fosse un perver­
tito e si sp iegava in tal modo 
l«i sua separazione dalla mo­
glie , Maria Del le Donne, frut-
t ivendola a piazza Vittorio an­
che lei, separazione avvenuta 
alcuni anni or sono. 

La vittima 
Ciononostante, parecchie per­

sone. tra quanti conoscevano 
il Ciantell i , si rifiutavano di 
pi estar fede a tali vot i , cos ic ­
ché a molti non parve s trano 
il fatto che l'anziano ortolano 
accogliesse, alcuni mesi or s o ­
no, nel la sua misera abitazio­
ne, Pio Brunell i Serini. un 
giovane senza nessuno al m o n ­
do, che si arrabbattava al m e r ­
cato di piazza Vittorio, venden­
do l imoni, tes te d'aglio, cac­
ciagione, o aiutando i vari r i ­
venditori a fare e a disfare i 
banchi di vendita. 

Il Ciantell i , dal canto suo , 
disse In varie occasioni di aver 
offerto ospitalità al Serini, per ­
chè questi , costi etto a dormire 
all 'aperto in pieno Inverno. glf< > 
aveva fatto pena. Fatto sta che 
i d u e uomini, in quest i ultimi 
mesi , d iv i sero i loro magri pa­
sti e il le t tuccio del la baracca. 

Come s i è giunti ai delitto? 
Porse la torbfda amicizia che 
10 legava al Ciantelli ha scon­
vol to il g iovane Serini . che, 
preso da gelos ia per qualche 
rivale , v e r o o presunto che fos­
se . ha ucciso? O. forse, si d e ­
ve dar credi to al le voci s econ­
do le quali il Ciantelli, poco 
Prima di ecomparire, si fece 
Prestare 50.000 lire per acqui­
stare del le fave fresche, s o m ­
ma che non è stata più 1 ìtro-
vata e che avrebbe costituito 
11 m o v e n t e di un omicidio, per 
rapina? 

S lamo nel campo delle ipote­
si- Di stabi l i to c'è soltanto il 
fatto che l'ortolano fu veduto 
l'ultima volta i] giorno di P a ­
squa. Egli , in quel giorno, si 
mise d'accordo con 11 proprie­
tario di una trattoria di piaz­
zale Prenest ino per poter v e n ­
dere il lunedi di Pasqua fave 
fresche nel l ' interno del locale; 
ma Pasquetta passò senza c h e 
il Ciantelli vi si facesse v e ­
dere. 

Il delitto è stato scoperto per 
caso, perchè l'ortolano era s o ­
lilo assentarsi di tanto in t a n ­
to per qualche Riorno da casa. 
cosicché gli abitanti del la zo ­
na non esi tarono a credere al 
Sei ini. quando questi dichiarò 
che il s u o Protettore si era al ­
lontanato da Roma per affari. 

In questo mese , però. l'omi­
cida ha tentato di affittare la 
baracca di via Scipione Rive­

l a e questo l'ha perduto. Egli. 
infatti, giorni fa, si è accordato 
con un impiegato trentacin­
quenne, Franco De Marchis, 
abitante In via B lx lo 8, Per la 
cessione del la casupola dietro 
un compenso di cinque mila l i ­
re mensil i . Il De Marchis si è 
recato, l'altro ieri, a via Rive ­
la , ins ieme ad un amico, tale 
Luciano Mmotti . per comincia­
re gli indispensabili lavori di 
riattamento, 

Dopo aver bruciato il mate­
rasso, infestato, come abbiamo 
detto, da parassiti, i due han­
no cominciato a scavare un po' 
di terra, per preparare un m i ­
scuglio di calce e pozzolana e 

vece, che si trattava del padro­
ne di casa, del quale rivelava 
an^he il nome. Poi stretto dal­
le domanle dei due uomini , il 
giovane omicida specif icò di 
aver ucciso a scopo di rapina. 

Il De Marchis decise allora 
di andare ad avvert ire la poli­
zia del fatto e lasciò il Serini 
In compagnia di Luciano Mi-
notti, dopo aver cercalo di con­
vincerlo che l'unica cosa che 
gli restava da fare era costi­
tuirsi. 

Il De Marchis, però, aveva 
fatto 1 conti senza l'ottusità di 
alcuni funzionari di polizia. 
Egli, infatti, si recò ;n ben tre 
commisscriati prima di trova-

La freccia indica il luogo dove è stato trovato il cadavere 

i muri de l la casu -riparare 
pola. 

E appunto nello scavare, con 
loro grande orrore, il De Mar­
chis e il Minotti hanno fatto 
la macabra scoperta. Urtato 
con la zappa aualcosa di mo l ­
le. essi si sono accorti che. s e p ­
pellito .sotto pochi palmi di 
terra, g iaceva un cadavere . 

Mentre, inorriditi , s i consul­
tavano .sul da farsi- g iungeva 
il S e n n i , il quale , in un primo 
momento , dichiarava che il ca ­
davere apparteneva' ad un v e c ­
chio ortolano da lui ucciso per 
legitt ima difesa, e. in u n s e ­
condo momento , confessava, in -

AccoHellaio da ignoti 
un maltonaro a Trastevere 

Si tratta di un nomo di cinqnantaqnattro anni 
ricoverato in gravissimo stato al San Camillo 

Xella serata di ieri, alle ore 
22,20 circa, u n agente di P. S. 
di servizio in via Carlo Tavellacci. 
in Trastevere, scorgeva esanime 
al suolo u n corpo umano. Avvi­
cinatosi. egli accertava trattarsi 
di u n uomo anziano che presen­
tava ferite da arma da taglio al 
ventre, con fuoruscita degli inte­
stini. In seguito, da documenti 
che l'infelice portava con sé . egli 
era identificato per 11 c inquan-
taquattrenne Raffaele Taloni, abi­
tante all'albergo Piccolo, in via 
dei Chiavari, mattonare. 

Immediatamente trasportato al­
l'ospedale d i San Camillo, il Ta-
!on: è stato sottoposto durante 
la notte a intervento operatorio. 
Le sue condizioni cono gravis­
sime. 

Sul misterioso ferimento 6ono 
òtta© iniziate le indagini di legge. 

Comizio 
dell'Unità Popolare 
Questa mattina alle ore 11, in 

P. della Cancelleria, i l prof. T. 
Ascarelli e il dott. E. Cossu ter­
ranno un comizio per la lista 
di « Unità Popolare >. Presiederà 
l'on. E. Ferrari. 

comncuiTi E AKTKUXI 00-
•BlflSTI: Soo» itaati Ulti a pir;^ 
f.jirc il!i linsloae crnlnlt tit «: 
t*m «tisiae ili* 9 prf>«# li *»-
itone Posi» Firme (TÌI B1201 d-
Sia:« Spint* a. 42i. 

i ti ESTERI Di ROMA COXTEMMHHtANEA 

Ninetto urlò: - Viva l'Italia, foco! 
Contro l'azzurro del cielo» 

«uffe pendici del Pincio, iakm-
pre bello tornare m conlempla-
r« i l profilo ridente e roman­
tico della ttatua di Enrico e 
Giovanni Cairoti, opera dello 
scultore oartbaMmo £ r e o I « 
Rosa. 

Tanfo P iù bel lo e cofnmoreit-
te è rincontro con questa no ­
bi le memoria del la tradizione 
democrat ica e risorgimentale, 
nelle nottre sere primaverili. 
quando il tramonto infuoca a 
semicerchio il lontano orizzon­
te detta città del Gianicoto fi­
no a Monte Mario. Allora le 
due eroiche figure sembrano 
animarti, quasi a riprendere 
l 'antico, interrotto combatti­
mento.' 

Enr ico Cairoli è riverso m 
terra morente, tuo fratello Gio­
vanni, ferito, tenta di proteg­
gerlo e continua a eparare con­
tro il nemico gii ultimi colpi 
di p i s t o l e Erano part i t i m set­
tanta, netta notte del 23 otto­
bre 2M7, trasportati da alcuni 
barconi lungo la corrente del 
Tevere, AlTolba t'erano trova­
ti in vieta di Roma. Compito 
loro er* anello di portare aiu­
to e armi agli insorti che 
avrebbero dovuto aprire ai ga­
ribaldini le porte della città, 
S'erano Bitumati tu un'altura 

del Monti parioli nella località 
della Vigna Glorio (Villa do­
ri), ma alle quattro del matti­
no U loro asilo, un cascinale 
abitato da pooeri contadini, fu 
acoperto. Più di cinquecento 
zuavi pontif ici s i «erpenfarono 
a p iù riprese contro di loro. 
Cominciò cosi una delle più 
eroiche battaglie del Risorgi­
mento. Due. tre, quattro rotte 
gli zuavi furono rigettati ai 
piedi dell'altura e sconfitti. Si 
riassumevano nella battaglia di 
Villa Glori, come in «imbolo, 
gii ideali permanenti e le stes­
se, vere forze motrici del ri­
scatto popolare. Da une parte 
i garibaldini, sparuto manipolo 
di democratici, che s'erano 
Prestati da volontari al com-
hattimento per lo suttuPPO di 
un'impresa nascostamente sa­
botata dallo stesso potere re­
gio. Dell'altra parte, ima trup­
pe straniera chiamata sul ter­
ritorio di Roma a difesa di v n a 
cut o n t a i cui interessi politi­
ci furono in permanenza estra­
nei e contrari all'interesse na­
zionale italiano. 

Ceco perch*. malgrado l'av­
versa fortuna, le gesta dei s e t ­
tanta di Villa Glori tono pas­
sate alla storia coi colori delta 
leggenda, tanto che Garibaldi 
poti dire: « S e l'antica Grecia 

ebbe i suol Leonida. l'Italia 
moderna ha avuto i suoi Cai. 
tolti ». 

Che cosa ne ha fatto la clas­
se dirigente i tal iana di questa, 
come delle altre grandi epo­
pee della lotta per. l'unità e la 
libertà d'Italia? Chi più. ti ri­
corda ogni, se non il popolo, 
dei fratelli Cairoli e dei loro 
compagni, ultimi eroi del Ri­
sorgimento C Primi partigiani 
di un ideale che ancora atten­
de il suo compimento storico? 

I settanta furono alla fme 
sopraffatti e massacrati. I rari 
superatiti si spersero per le 
campagne circostanti e rag­
giunsero i garibaldini di Men­
tana e di Monterotondo. Gio­
vanni Cairoli e qualche altro 
ferito grave furono condotti in 
prigionia a Roma e oettati 
nelle Carceri Nuove di via 
Giulia. 

I pittori e i poeti raccolse­
ro Per primi l'eredità ideale 
delle gesta di Villa Glori, 
mentre, ancora, gli scrittori 
papalini pubblicavano libelli 
insultanti il sangue e la me­
moria dei martiri italiani. 

Girolamo Induno dipinse il 
quadro « Fatto «farine di Villa 
G l o r i » . L'editore Giulio Lem 
ne trasse una celebre oleogra­
fia popolare che fu posta in 

vendita con questo onnuncio; 
« L'oleografia c h e - of fr iamo 
rappresenta u n o de i fatti d'ar­
m e più memorabi l i di cu i pos­
sa vantarsi il nostro paese , 
anelante d i sottrarre al domi­
nio temporale dei preti la r i t ­
ta eterna. Rappresenta uno di 
quei fatti che la Storia regi­
stra con immenso orgogho e 
che es*a tramanda ai suoi n c -
poti . Fu là d o v e cadde e mori 
il p:ù g iovane di Quella fami­
glia di croi — ì Cairoli — che, 
tranne Benedet to , morirono 
tutti sul campo p e r la stessa 
cau^a. Come dai « gridi di do­
lore » dei Lombardi scaturì la 
Prima l iberazione de i "59, così 
forse dal sangue dei martir i 
di Vil la Glori usci potente il 
grido: « O Roma o morte » che 
fece rompere ai t imidi gl i u l ­
timi indugi. Onore s e m p r e ai 
Cairoli e a i s u o i compagni ca ­
duti a Vi l la Glor i !» . 

E Cesare Pasearella scrisse 
il suo più commovente poema: 
Villa Gloria. Sono venticinque 
sonetti romaneschi, ne i quali 
tutta l'impresa e raccontata in 
forma epica, nei minimi parti­
colari. C*é u n o di quest i so­
netti che bisogna mandare a 
memoria e insegnarlo a tutti 
i bambini, a tutti i giovani di 
Italia. E* Giovanni Cairoli che 

parla n r o i t o ai suoi nell'immi­
nenza dell'attacco: 

Nun sparate che quanno so* 
(vicini -

(E intanto che veniva un bat-
itajone. 

se vedeveno l'antri papalini 
che saliveno ia su pe' h> stra­

ccione) : 
— Perdio! Nun se 'pregamo 11 

(qua trini—. 
strillava Giovannino, attenti— 

[unione— 
Nun sparate che quanno so' v i -

IcinL... 
fermu. termi, perdio! Fermi... 

lattenzione-. — 

E intanto che le truppe s'avan-
[zaveno. 

che $e pò di' che stanr.o faccia 
la faccia, 

le palle. f:o de Cristo, lurmina-
tveno. 

Ma quanr.o che ce córse tanto 
Ipoco 

che quasi je potemio sputa' In 
[faccia. 

Xi.ietto urlò: — Viva l'Italia 
[foco! 

E' U grido che sta scolpito 
nel bronzo dilla statua di Er­
cole Rosa, alle pendici del 
Pincio. 

IftO PATACCA 

re un poliziotto disposto a cre­
dere allo straordinario racconto 
ch<» era costretto a fare. Final ­
mente, un funzionario del c o m ­
missariato di San Lorenzo ri­
tenne di dover avvert ire la 
Squadra Mobile di quanto II 
De Marchis aveva riferito ed 
alcuni agenti si recarano in 
via Scipione Rivera. Nel frat­
tempo. però, l'omicida era tor­
nato su quella che sembrava e s -
pere la sua prima decisione e 
si era di leguato, dopo aver d i ­
chiarato al Minotti che s i s a ­
rebbe incontrato nuovamente 
con lui. per costituirsi , al bar 
lovinel l i . Il Serini a v e v a m o ­
tivato il s u o desiderio d i a l lon­
tanarsi fino a sera con la ne -
ce.ssita d i d o v e r s istemare a l ­
cuni euoi affari. Prima di e s ­
sere tradotto al carcere. 

L'arresto 
Inuti lmente, però, eli agen­

ti di polizia ai appostavano nel 
pressi de l bar Jovinel l i ; l 'omi­
cida non v i compariva, cosi 
come n o n s i faceva v e d e r e ne i 
luoghi so l i tamente da lui fre­
quentati . 

Nel frattempo, la polizia, 
o lantonato i l luogo de l de l i t ­
to, interrogava numerosi ab i ­
tanti del la zona, informandosi 
sul le abitudini del la v i t t ima e 
dell 'uccisore. S i apprendeva c o ­
si che il Serini si recava ogni 
mattina al merca to éi piazza 
Vittorio e s i apprestava u n a p ­
postamento che . come abbiamo 
riferito in principio , aveva t er ­
mine a l l e o r e 5.30, con l'arre­
sto del co lpevole . 

Da u n pr imo e same delta v i t ­
tima. è stato accertato che il 
Ciantelli è stato colpito nel 
sonno — come risulta dal fat­
to che il cadavere è r icoperto 
soltanto da u n paio di mutande 
e da una canottiera. 

L'assassino s te s so ha confes ­
sato al D e Marchis c o m e il cr i ­
mine è stato commesso e la 
confessione è confermata dal ­
l 'osservazione d e l cadavere . Lo 
sventurato Ciantelli fu colpito 
v io lentemente , o i ù vol te , alla 
testa con u*a sbarra di ferro, 
poi. poiché continuava a respi­
rare e a lamentarsi , il Serini . 
in preda all'orrore e agl'orga­
smo di porre termine alla b r u ­
tale imp.-esa. lo fini s trango­
landolo con le mani. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
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WILLIAM MOLDEN ^ 

UWTAeJU 
SOGNAVA <d 
CINEMA C A P I T 0 L 

I COMIZI DEL P.C.I. 

Per un governo di pace 
e di riforme sudali! 

O G G I 
BORGATA LABARO: ore 

18, Santuil 
VIA MONTE DEL GALLO 

(Cavalleggerl): o r e 19, 
Claudio Cianca, candid. 
al la Camera 

MERCATO ETTORE ROLLI 
(Glanicolensc): o r e 10, 
Marcel la Lapiccfrella 

P.ZZA A N N I B A L I A N O : ore 
17,30, Giul io Turchi, can­
didato a l la Camera ed al 
Senato 

CESANO: ore 19,30: Gianni 
Gandolfo 

FIUMICINO (Porto): ore 10, 
Mario Pochetti , candidato 
al la Camera 

TIBURTINO: ore 10,30, Ve­
sto Crisafulli, candidato a l 
Senato 

CINEMA DELLE VITTORIE 
(Mazslni): ore 10: Scuola e 
Gioventù - Parleranno Lu­
cio Lombardo Radice e 
Dina Bertoni Jovine can­
didati a l la Camera. 

PORTUENSE (Porlanlni): o-
re 10: Avv . Fausto Fiore. 
consigliere Provinciale 

CORV1ALE (Portuense): o-
re 18, Sergio D'Angelo 

QUARTICCIOLO: ore f i , 
Prof. Enso Lapiccirel l», 
candidato a l l a Camera 

BORGATA A L E S S A N D R I ­
NA (Centocelle): ore 1S, 
Mario Cavani, cand. alla 
Camera 

OTTAVIA: ore 16, Marcelli 
C A S A L MORENA: ore 16, 

Mario Leporattl 
L.GO BENEDETTO MAR­

CELLO: ore 11, Giovanni 
Fiorentino, cand. al la Ca­
mera 

LA STORTA: ore 11, Gianni 
Gandolfo 

TRAVERTINO (Quadraro): 
ore 18,30: Ferruccio Masi 

ACILIA: ore 18, Comizio 
antifascista - Parleranno 
Carla Capponi, medagl ia 
d'Oro partigiana, candid. 
a l la Camera e N i n o Fran-
chellucci . candidato al la 
Camera. 

ACQUA ACETOSA: ore 10, 
Antiochia 

RISARÒ (Acil la): ore 10,30, 
Fausto De Magistrls 

MACCARESE: ore 10, Leo 
Padovani 

MERCATO TORPIGNAT-
TARA: ore l t , Marisa Ciu­
rlar! Rodano, candid, a l la 
Camera 

P.ZZA Q U A D R A T A : o r e 
10,3*. Prof. Ambrogio D o -
nini , candidato a l Senato 

MONTE SPACCATO (Aure-
Ila): ore 18,3*. Fu lv io -lac­
chi» 

FIUMICINO: ore 174». Gior­
g io Fanti , redattore de l ­
l'Unità 

MERCATO OSTIA LIDO: 
ore 10, Luciana Franzlnetti 

D O N N A OLIMPIA: Consisto 
antifascista. - Parleranno 
Carla Capponi, medagl ia 
d'Oro partigiana e candi­
data a l la Camera e U m ­
berto Centrai 

PRIMAVALLE: ore 18, Se t ­
t imana de l la donna, Gin-
l iana Gioggf 

P.ZZA MILETO (Statuario): 
ore lftlSt. avv . Fausto F lo ­
re, Coas i f l i ere Provinciale 

FORTE BRAVETTA (Forte 
Aurel io): ore 17, dr. Fran­
co BMJese 

CECCBDfA: or* 1 M » . Var-

MAGLIANA: ore 15. Mario 
Cecil ia, Ispettore de *W-
n i t a » 

OSTIA ANTICA: ore 9, L i ­
d o ASSODO 

DOMAMI 

VIA ALBERTO D A G I U S -
S A N O (Prcoest inol: o r e 
1 M » , Giovano! Fiorent ine 
candidato a l la Camera 

VIA D B ZENO (Borgata 
Gall iano): ore 10,30, Nino 
Franete l laeeL candid, a l ­
la Camera 

PÌCCOLA 
< H o fi A < A 

IL GIORNO 
— Oggi, domenica 10 maggi» 
(130-08). s . Antonino. Il BO)> 
sorge alle 9,1 e tramonta all< 
19.39. 
— Bollettino demografico. Nati. 
maschi » , femmine 24. Nati mor. 
ti: 1. Morti: maschi 27, femmine 
13 (dei quali 8 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 37 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 0,9-19. Si prevede tempo 
in miglioramento. Temperatura 
ttazionara. 

VISIBILE e ASCOLTABILE 
— Cinema: «Luci della ribalta» 
all'Apollo, delle Maschere e Sta-
dium: «Vite vendute» all'Attua­
lità e Moderno Saletta: « P r o ­
cesso alla città» al Colonna: 
< Morte di un commesso viag­
giatore» al Del Vascello e Otta. 
vfano; « Il corsaro dell'Isola ver­
de» al Doris e Smeraldo: «Un 
uomo tranquillo » al Fontana e 
Pllnlus; «Vivere insieme» al 
Modernissimo sala B; «Altri 
tempi » al Silver Cine: « Festi­
val di Charlot» al S. Andrea 
della Valle. 

fARMAOIE APERTE OGGI 
— Il i TURNO — Flaminio: via 

Fracasinl 28, Prati-Trionfale: via 
Attilio Regolo 89; via Germanico 
n. 187; via Candia 30: via Cre­
scenzio 57; via Gioacchino Belli 
n. 108; via della Giuliana 24; 
Borgo-Aurelio: Largo Porta Ca-
valleggeri7; Borgo Pio 65; Trevi-
Campo Marzlo-Colnnna: Corso 
Umberto 145; Piazza San Silve­
stro 76; Corso Umberto 243; 
Piazza di Spagna 64: S. Eustachio: 
via dei Portoghesi 6: Regola-
GampltelU-Colonna: Corso Vit­
torio Emanuele 170; Corso Ema­
nuele 343, Largo Arenula 38, 
isola Tiberina 40; Trastevere : 
Piazza S. Maria In Trastevere 
n. 7, viale del Re 88: Monti: 
via Agostino De Pretta 76; via 
Nazionale 160; Esqulllno: via 
Carlo Alberto 32, via Emanue­
le Filiberto 126: via Principe 
Eugenio 54; via Principe Ame-
lusnano-Castro Pretorto-Lndovi-
deo 109. via Merulana 803: Sal­
si: via XX Settembre 25. via 
Golfo 13. via Sistina 29. via 
Piemonte 95: via Marsala 10; 
Salarlo-NornenUno: viale Regi­
na Margherita 63, c o n o d'Italia 
n. 100; Piazza Lecce 13. corso 
Trieste 8, via G. Ponti 18; vJa 
di Villa S. Filippo, c o n o Trie­
ste 78. viale XXXI Aprile «0; 
piazza Crati 27; Mllvio; via Ce-
Jimontana 11; Testacclo-Ostien-
se: via Ostiense 53; viale Afri­
ca 78. via L. Ghiberti 31; Ti-
buttino: via del Volse! 98; Tu-
scolaao-Appio-Latino: via Or­
vieto 39; via Appla Nuova 205; 
via Corfinio 1; via Appla Nuo­
va 46M: via Epiro 7; Mllvio: 
viale Angelico 79, via Settem­
brini 33; Monte 8acro: corso 
Sempione 23; ia Isole Cursola-
ne 31; Monte Verde Vecchio: 
via Alessandro Poerio 19: Pre-
nesttno-Labicano: via Casilina 
307; via Aquila 37; Torpignat-
taxa: via Torpignattara 47; Mon­
te Verde Nuovo: Circonvallazio­
ne Gianlcolense 188; Garbatene: 
via Al. Mac. Strozzi 7-9. via 
Grotta Perfetta 19: Quadrare: 
via del Quintili 195; Centocelle: 
P iasse dei Mirti; Quaticciolo: 
via Ugento 38. 

K A D I G . 
nogmiOU HAXKMJUE — Gior­

nali r*lio : 8. 13. 14. 20.30. 23.15 
0r« 7,lo: Buongiorno, Pmisionl del 
teapo — 7,30: Colto ^angelico — 
7,45: La radio per 1 medici — 8: 
RaMejaa della «lampa Italiaaa — 
8.30: Vita MÌ caspi — 10; Tra-
amrMtooe par la Iona amate — 
10.45: Connetto dell'orgasiita • Gen­
naro D'OooIrio — 12: Orchestra Ni-
celll — 13.15: Album maritale — 
14.13: Torcala e foga — 14.30: Or-
eh»slra Strippili! — 15: La caia 
dalle sello torri — 16: Monta «pe­
nalità — 16.30: Orchestra • Erlip-
le > 17: Stcondo tempo di tua par­
tita di calcio — 1S: Concerto aio-
loaito — 19.15: Notizie apottjve — 
20: Emo Cerigioli a il 104 compiu­
ta — 20.30: Eadiosport — 21: Tac-
camo Basitale — 21.05: dnccAirichl 
— 22-. Voci dal mondo — 22.30: 
Coacetto del doa Fonraltr-rWenc, 
AI temine. Cantoni italiane — 23 
e 15: Questo cazspiosato di calcio, 
Maaica da asilo • 

SECONDO nOGlUOU — Ore 10.15: 
Mattiaa ia casa — 11.(5: Il calle 
dello sport — 13: Orchestra anaelial 
— 13,30: PreeipìteToliSSlmeToIment» 
— 14: Orchestra Fragna — 15: Au­
tostop — 15.45: Nello Sejariai • 1 
suoi aolist: — 16.15: Uaa tita per 
il teatro — 17: Orchestra Savina — 
17.30: Ballata eoa sol. Negli Inter-
Talli: Nottue sportile (ore 181. Ra-
diocroaara del Gran Premio Aatotao-
•ilisdta di Napoli (ora 18.45) — 
19: La sia dei trionfi — 19.30: Ar­
monie ia Jais — 20: Badiosera — 
20.30: Carrellate su Holljvood — 
21; Dieci caaioa! gaie da Sahare 
— 33.15: BisaskT-KartaM: Capric­
cio spagnolo — 22,30: Domenica 
Sport — 23: Il pipistrello — 23.15-
23.30: Tas T»ca sella sera. 

TEMO nOSsUnU - Ore 15.30: 
La linea spagnola del araatiroteato 
— 1«: I quartetti di Hiademltb — 
16.30: LTaesco — 17: I caacerti di 
Johasa Stfcehert — 17.50-16: Parla 
il araframaista — 19.30: Probità! 
citili — 19.45: II {riarsale del ter­
sa — 20.15: Oaterto di «gal aera 
— 34: Raccosti sreri per u radi* 
— 21.15; Aasaal e gli ««piti sol­
farsi — 22.10": L'osserratere d«H» 
spettacolo — 2245: Bichard Straass-

DA DOMANI LUNEDI' 11 

^lUUldtikt 
OMA - VIA B A L B O , 3» - TELEP. 4tl-4tT 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 
RIMANENZE 
A PREZZI SPECIALISSIMI 

LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 
BIANCHERIA - C0T0NERIE 

I.A VENDITA HA IMZIO ALLE O R E ! 

Durante questo ptrJWb è mip*wm Im 
eairéhà éi «jutrfstosj tmnnnìmmt in corso 

>• raceonianda di affluire al «Mattino 
per evitare affolla menti pomeridiani 
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